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Una nonna racconta alla
nipote la storia della sua vita, da quando, il 1926, si sono
conosciuti i suoi genitori, fino a quando, a 12 anni, si innamora
di un ragazzo ebreo che frequenta la sua stessa scuola e che, a
causa delle leggi sulla razza del 1938, non potrà più vedere. Il
punto culminante della narrazione riguarda la cattura degli ebrei
romani (16 ottobre del 1943) e la loro deportazione ad
Auschwitz.

  
Il finale della storia sarà sorprendente perché… non lo diciamo
per non rovinare la sorpresa. Al centro della narrazione c’è una
valigia che è l’oggetto attraverso il quale il racconto della nonna
diventerà reale, prenderà forma e consistenza.
  
L'opera è stata rappresentata dagli studenti della scuola
secondaria di primo grado di Soveria Mannelli e di Carlopoli (CZ).
Primo Premio al Festival Teatro Scuola di Altomonte (CS) a.s.
2016/2017.

La rappresentazione ha avuto il patrocinio dei Comuni di Soveria
Mannelli (CZ) e di Carlopoli (CZ), dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia (Comitato Provinciale di Catanzaro), del Parco
Storico di Monte Sole (BO), del Parco Nazionale della Pace (LU),
del Progetto Memoria della Comunità Ebraica di Roma.
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PRIMA SCENA
  

  
Una famiglia composta da padre, madre, figlia, figlio e
nonna.
  
Un’altra famiglia composta da padre, madre, due figli.
  
  


  

  
SECONDA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
  


  

  
TERZA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Tre amici e tre amiche.
  
La madre di Anna (nonna) e il padre di Anna (nonna).
  
  


  

  
QUARTA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Quattro ragazze e tre ragazzi. Un’amica di Anna (nonna
ragazza).
  
Daniele e Anna (nonna ragazza).
  
  


  

  
QUINTA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Anna (nonna ragazza) e Daniele. La madre e il padre di Anna.

 
  


  

  
SESTA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Daniele. Il padre, la madre, la sorella (Maria) e il fratello
(Emanuele) di Daniele. Il padre di Anna (nonna ragazza).
  
  


  

  
SETTIMA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Anna (nonna ragazza) e Daniele.
  
  


  

  
OTTAVA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Madre e padre di Anna (nonna ragazza). Anna (nonna ragazza).
Quattro amici di famiglia.
  
  


  

  
NONA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Anna (nonna ragazza) e Daniele. Coreografia.
  
  


  

  
DECIMA SCENA

  
Anna (nonna) e Anna (nipote).
  
Anna (nonna ragazza). Daniele. Un uomo che viene da Venezia.

 
  


  

  
UNDICESIMA SCENA

  Anna (nipote), il padre, la madre, il fratello. 
                    
                

                
            

            
        

    


PRIMA SCENA

Prima famiglia: padre, madre, nonna,
una figlia, un figlio. Seconda famiglia: padre, madre, due figli
maschi. Nel soggiorno di una casa. È sera. Si sta apparecchiando il
tavolo del soggiorno perché stanno per arrivare gli ospiti. La
nonna è seduta in un angolo su una poltrona.




MAMMA: Sbrigati a portare i piatti. Stanno
arrivando.


FIGLIA: E si, si. E che è tutta
sta fretta. Neanche se arrivasse il Papa.


FIGLIO: Sta arrivando il Papa?
(Si fa il segno della croce) Io non posso riceverlo. Non mi
confesso da due anni. Mi scomunica.


PAPA': Fosse solo per questo! Lo
so io perché ti dovrebbero scomunicare.


FIGLIO: Non si può scherzare. In
questa famiglia non si può scherzare. Prendono sempre tutto sul
serio.


MAMMA: Invece di litigare venite
a dare una mano. Mi sa che lo fate apposta per non fare
nulla.


FIGLIA: E finalmente hai capito.
Guardali (padre e figlio sono seduti). Ogni scusa è buona per non
fare niente. Litigano, ma mi sa che sono d'accordo: fanno gli scemi
per non andare in guerra.


FIGLIO: (Prende una carta che è a
terra) Ecco. E poi dite che non faccio niente. Ho dato il mio
contributo.


PADRE: (Prende un'altra carta che
è a terra) E questo è il mio. E ora non mi scocciate che dopo
questo sforzo sono stanchissimo.


Suonano alla porta. La mamma
va ad aprire. Si sentono voci fuori scena. Entrano la mamma e gli
ospiti. I ragazzi si salutano. I genitori si
salutano.


PADRE: Benvenuti. Eravamo in
preparazione ma abbiamo finito proprio ora. Soprattutto grazie al
mio contributo. Cosa farebbe questa famiglia senza di
me.


OSPITE MASCHIO: Come ti capisco.
Avere sulle spalle il peso della famiglia. Che
fatica!


OSPITE FEMMINA: Ma sentili.
Sembra vero. Ma che ipocriti.


MAMMA: Lascia perdere. Lo dicono
per farci arrabbiare. Ma come ti trovo bene. Sei
elegantissima.


FIGLIO AGLI OSPITI FIGLI: Venite
di là che ho qualche nuovo gioco da farvi
vedere.


1° FIGLIO OSPITI: Veramente? Hai
giochi nuovi? E che cosa hai?


2° FIGLIO OSPITI: Si, si facceli
vedere. E magari anche facci giocare che a casa
nostra...


OSPITE FEMMINA: A casa nostra
cosa? Che cosa vorresti dire? Che non giocate? Ma se me l'avete
distrutta la casa!


1° FIGLIO OSPITI: Mamma, parliamo
dei giochi elettronici, con quelli non te la distruggiamo la
casa.


OSPITE MASCHIO: La casa no. Ma il
cervello si. Quando state davanti a quel video sembrate dei
trogloditi. Vi manca solo la clava.


2° FIGLIO OSPITI: Ma sentilo! Ma
sentili! Ma che volete capire voi. Voi si che siete rimasti all'età
della pietra. Dai andiamo di là a vedere i
giochi.
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